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Dossier 3

EUsa both Flu e ler-Tomamichel

Oriundo di Bosco Gurin, Hans Tomamichel è
nolo corne grafîco ma va scoperto come artista»
Com'è possible che in un piccolo villaggio di rnontagna si possano
ammirare ben 15 sgraffiti dello stesso artista?1 Parüamo di Bosco Gurin»
dove ''artista Hans Tomamichel. raequo nel 11899. Purvivendo in Svizzera
interna, rimase per tutta la vita legato al suo paese natïo a oui regalö
delle bellissiime opore.

Vbcaztone précoce, Visité musei e gallerie e per man.ten.ersi eseguiva
fbrmazlona © vl'te. incarichi pubblicitari e vendeva i stioi disegni di
A 8 anni, Hans Tomamichel scrisse: «Qmndo scorci délia città alla rivista «Jugend» di Berlino.

sa.ro grande» imparerb a fare il pittore... Guadagme- I numéros! quaderni di schizzi di quel periodo
ré dei soldi. Darb i soldi alla mamma...».2 Sin da mostrano come fosse costantemente occupato a

bambino sfruttava ogni pezzetto di carta, disponi- disegnare. Per tutta la vita porté con sé un qua-
bile per disegnare, anche i bordi di giornale. iitra- demo formate» C6 dove disegnava soprattutto-le
eva soprattutto element! del suo ambiente, come persone che incontrava, visi caratteristici, oggetti
animali, persone c case; a volte copiava anche che lo colpivano, mantenendo sempre gli occhi
dei motivi dai libit Imtuitivamemte, disegnando aperti, curioso di scoprire il mondo.
ad esempio una processione, rappresentava pi.ii. Tuttavia voleva fondare una famiglia, e co-

grandi le persone in testa al corteo e sempre più seien te del fatto che come pittore non. sarebbe

piccole quelle verso la coda. Non potendosi per- stato in condizione di mantenerla, nella prima-
meliere gli sludi piessotma scuola d'arte.ne) 1914 vera del 1928 tomb a Zur:go dove cercb lavoro
inizib un apprendistato come grafico nelTatelier presso varie agenzie pubblicitarie. Pp subito ac-
di Melchior Annen a Zurigo. Come era uso allora, colto cop entusiasmo, fondé il suo atelier grafico
un finanziatore fond i fondi per Fapprendistato e e lavoro come libero professionista. NelFottobre
lo ziomaterno lo accolse nella sua casa a Zurigo. dello stesso anno sposé la sua amata Anny. Tra il
Accanto al lavoro nell'atelier» fréquenté la scuola 1930 e il 1940 nacquero i figli. Franz (1950-1988),
di arti applicate dove si fece notare anche per il Cornelia Margrith (*1:931), Leonhard (1934-2020),
suo talento nel modellare. 11 direttore della scuo- Annemarie (1936-1995) ed Elisabeth (*1940).
la gli offrît una borsa di studio per la foraiazione Gib negli anni Trenta créé diverse figure
come scultore, ma Hans Tomamichel rifiutb per pubblicitarie4 e campagne per varie ditte e per
rimanere nelFambito della grafica. Dopo qualche il sei lore del turismo. Assieme a Othmar Gurt-
intern: zione dovuta alia prima guerra mondiale» mer svihippé nuovi concetti espositivi per le fiend

1918 concluse Fapprendistato. re, e per la Nestlé créé annunci pubblicitari per
Oltre a es'eguire incarichi pubblicitari e illu- i quali combiné disegno e fotografia: una novità

straziomi, fréquenté dei. corsi di anatomia, storia per quell'epoca. Niello stesso periodo fondé» as-

delFarte e filosofia alFETH di Zurigo. II in.com» sieme ad altri» Funione svizzera dei gxafici ASG

trb gli student! ticinesi riuniti nelFassociazione (oggi SGD). Acquisté una casa a Bosco Gurin per
Lcjmtk Tmkeœte e accomunat! dalla nostalgia trascorrervi le vacanze con la famiglia ed esegul
per il Ticinov3 Durante una loro manifestazione i primi affreschi in due cappellette del paese.
conobbe Anny Kaiser di cui si innamoro. Volen- Nel 1936 fondé assieme ad altri Fassociazione
do realkzare il suo sogno di dlventare un artista Waisenhaus Bosco Gurin che due anni pit» tard!
pittore» nel 1925 si recè a Parigi dove fréquenté inauguré il primo museo etnografico del.llcino
diverse accademie corne Coîamsl, Quelvée Léger, nella casa più amtica del paese che risale al 1386,
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Ftotè, 1863, graffito ose»
gutta eon 8 Monad il
colore divorso. 1,7*0,88 m,
Cappel« net elmltero dit

Bosco Giui'ln.

Foto IE, Fluetef-Tomaroichel.
Si trotta ciolto sgraffito
tecnicamente piCi difficile
da eseguiira Non potendo
sovrapporre 8 strati di in-
tc'.iaoo, alcunii oolori sono
stati stesi neUo stosso
stroto ma limitati alla zona
in oui servivano; to echizzo
che illustra quest® zone
è disponible su riehiesta
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Dossiers

Tobla, 1056,3,8 x 2,7 iw.
Foto Cli.. Flueler

Bern Giorgio, 1968, suite,
facciata dl untefcfeatene
a Ucee© Gurin.
Foto Ch. Ftueler. Oltre
alte lines, l'artiste ha
anche graffiato dalle su-
perfîeî piü estes creando
un offetto particolarc

San Nieolm Ml® Fite,
1969,2,8 x1!,4 m, eulta
facclala dl un'abitezlone
a ßoeoo Gwrln.
Foto Ch. Fluster. Oltre all©
linse, l'artista ha anoho
graffiato dolle suporfici
pli) estes© ereando un
effetto particolare

II bmm SamrOam
1963,2,1x1,2 m,«utla
facclata dl un'abitazlone
a Bosos Ouittr».

Foto E. Huclor-lomeunlchot
Ii soggetto daU'opera è
state eeelto dial tratet-
lo dell'artieta te oui 3 figlie
hanno abbracciato una
profession® infermierlstica

salvando gli oggetti esposti dalla vendit a ai com-
mercianti di anticMtà; per diversi decenni fu
présidente delFassociazione fînché gli subentxo suo

figlio Leonhard.

Durante i difficili anni dell'anteguerra, délia

guetta. e del dopoguerra si impegnö come
illustrators délia rivista «Schweizer Spiegel» con lo

scopo di contribuée in questo modo alla difesa
intellettuale del Paese. Per la Caritas di Zurigo, fon-
data ne! 1926 da Alfred Teobaldi la oui madré era
oriunda di Bosco Grain, Hans Tomamichel esegui
lavori gratuitamente lino a poco prima di morire
consid.eran.dolo il suo contribute di cristiano per
il sostegno a coloro che stan.no peggio e hanno bi

sogno di aiuto:: creo disegni per le raccolte fondi e

illustré le lettere trimestrali Ne! 1941 ideo la serie
«Grandi donne svizzere» per Globus: si traita di
grandi litografie esposte in tulle le filial del grande

magazzino; un progetto simile venne ripetuto
nel 1946, sul tema «Donne che costruiscono il
rnondo» con grandi rit.ra.tti di donne famose. Oggi
h impensabile che un'attività commerciale espon-
ga in vetriaa delle asseraoni politiche accanto a

un mazzo di fiori. e a una spiegazione, ma senza
merce. Perla filiale di Basilea, nel 1944 Hans
Tomamichel fece un grande dipinto a. olio di 2,7 x 5 m in-
titolato La battagUa û\ Si Jakoh suîfiumeBin 1444p

Dalle sue lettere si evince che nel 195:0
complet» Fafiresco nella nicchia del fonte battesimale
nella chiesa di Bosco Gurin, fa.cen.done dono alla

cMesa. In paese eseguiva i lavori durante le sue

vacanze e noi figli potevamo assistere; compose
imrnagini a. matita. 0 inebiostro sfumato ed era

costantemente impegnato a disegnare persone,
animali 0 il paesaggio con i suoi larici.

Seguirono anni di intenso lavoro anche nelT
arnbilo délia pubblkità e delFillustrazione:
illustré oltre 3.00 libri e volantini; disegné innu-
merevoli cartoline d'augurio per Ca.podan.no,
matrimonii e annunci di nascita, i.deé loghi e tutto
cib che gli chiedevano di fare. Nel 1948, il direttore
délia dit a Knorr si rech personalmente da Hans

Tomamichel per incaricarlo délia creazione di

una figura pubblicitaria. In un primo moment®,
il divertente orni.no noto a tutti fu disegnato per
i fiocchi d'avèna KmrrHsch, ma con Pinvenzione
delle zuppe in busta si t rasform6 nelTamatissimo

gnomo Kwrrik oggi festeggia i suoi 75 anni ed è

ancora stampato su tutte le confçzioni degli an
ticoli prodottî. da Unilever a Thayngen. Quando
negli anni '60 la ditta Knorr fu venduta, Unilever
acquistb dalFartteta i cliritti sulla figura diel Kmrrli
Pagb un importe» molto modesto se si considéra
che lo continua a gfruttare ancora oggi. Tuttavia,
quando nel 2001 il figlio dell'artista, Leonhard,

I vte/Nu-""

allesû la mostxa sul padre a Bosco Gurin, la ditta
Unilever contribué con un finanziamento importante

e fece in modo che Fesposizione fosse

présentai in forma, ridotta anche a Thayngen,
Tira il 1970 e il 1981 continue û a la.vora.re, ma

la sua forza si era affievolita dopo che sua moglie
aveva avuto un infarto rimanendo fortemente in-
debolita. In passai®, eîla gli aveva coperto le spalle
occupandosi di tutti i compiti relativi alla faroiglia
e facendo quadrare i conti, Ora, peré» l'artista dove-

va pen.sa.re anche alla spesa e aile faccende di casa

e non poteva più dedicarsi esclusivamente alla sua

arte. Soffriva inoltre per il fatto che tutti i figli era-

no ormai fuori casa, cosa a cui le visite dei nipoti
non. potevano sopperire. Nel 1982 sua moglie mon,
e lui la segul due anni più tard), Ora riposa. nel ci*

mitero di Bosco Gurin, ai piedi délia sua Pietk

6U sgraffiti cli Be»sc© Clurîn
Uarlista esegul il suo primo sgraffito a Bosco

Gurin nel 1942 sulla facciata délia sua casa di va-

canza, rappresentante San Cmtqforo, une dei senti
a cui è dedicate la chiesa del villaggio e protêt tore
dei viaggiatori. Come spiegé una volta, aveva ac-

quisito la tecnica dello sgraffito nel Canton Grigio»
ni. Su uno strato d'intonaco più scuro ne faeeva
stendere uno di latte di cake. Servendosi di un
disegno ï:i su caria robuste oleate e buchexellata

lungo le linee trasferiva i contorni sulla facciata
con. polvere di carbone e graffiava poi la figura
lungo i segni per far emergere lo strato scuro.

Nei decenni seguirono divers) altri sgraffiti,
come ill Naschtschi (1947), il Guglhîmo Teïï(1950)
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ralla facciate dell© stand dl tiro, Sern

Giorgio (3938) c Son Nico]00(a 999). Ne!frattompo
fertigte aveva perö («»stetetöcfoeH tettodi calce

non aveva longa vita e qui»# hivento «na tecnica
alternativa in cni sullo Strato ct'intoiteoo ecwrc m
faceva stenderc wroehiaro b êé. botet® pmkstç-
fferl* faedate, 6nÉ i4«®Ât:#®afeé» l^Ofpäir
aflsalterono molto pit éteméHL
] Mia jteteholfedl Tokhafmilku «ttedirap-
{Sftöentexe il il«#«!» tee»ltt.tep«% assist! to
laifengeJo custode fe »««ifaf«ito dat su© cm»,
"tâtrn daffaeiprmp&m ftm, ?« festetfitose
#.&» 6l^%j'app»ÂiitiÉ&.giIla teteft delà
«asadel falegname,; blttt«graiiaitîtIt»> gratté
anche delJe superfid a maceMa pik estose confe-
rendo un miovisfchao efifettoplastic© alla figura.
L'artiste ilutllteitola stesea tecnica peril Son Nico-

ko delk Ph'fc ne! 1959, Moite a-datte la-scéite de!

föggett© per la faceitte:dtliftlttctev$e®list|#0i''
Umgeh custode ehe accompagna' e ptpteggt' i:$MM*
Muri sott© Je sue «fit all O960), fui» fôedate
lela easa'di su© fratello, fertigte et# la figura del,
BmSmmiiamO 963): atlravcrsoja composiisio-
ire eeoirpoc-h's
»a sofiereiua del Msop«©so* I'hnfttoMa del
Samailten© e PliidifierenKa assoîitla de) sacerdote
sullo sfondo.

U> sgraffito.teatoiîMt# pikl»ipegitefi«l?' •;

quello che 'fomaaficfeefesegti»el vçé>% allatefr
M defetota© Ihlow© tiiti
ftetit ed h composte da cito:'®#!»!, fitste volte
pei' la colora/doae »0» coaM»è te

spôfiltoconftteladfelfeftoscijiM-iiet-sieili*

rg divers! strati cli iatoiaeo di coîofi divers! Per

évite» che il tutto rtswlte« troppo'Spes»-, aie«-
ai colori wnnero appîleatl »11©'êtes» strate «m
tiliatemeftte »elle zone che conispondevano aï

pimto prescelto nel disegno. Lo strato pih super-
lefefe'è.pelk' con iï coxpo di Gest) che in.cjuesto

i»ioofpare in rUievo lispelte ai reste dell'opera,
-Èîêtpl strate préparé rgn'disegno ï:ï.6 Per com -

Imuridri pmettl cl vetwr

»statlîa êî Gesk Quand©
ehMi'feÄli^ «ïfeeo, acîess© ho

p©fateaiefet-aJa»f«est©,»

Degni.di »©te sono anche I SmfAwtmh '4â

Piidem (1966)0 Smrn Wteafam (1978), Oseervan-
do la série dl bozzettl préparai«# peril camosclo

,'ih;ÜH1
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m
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ft föOSOO'OttMte 11«,
I oto Karl Skripaky,
©Arohlvlo
Wate(5it,a«s, Baeao
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DossiorS

Sente lïUmb&iict, 11978,

siiilta fä'oelata dl um'afelita-
xfoma a Bosco Gurîn.
Foto Ch. Flueler

Bozzolto 1,1039, Sgraffito'
mal Grotto Heimes®

ftllTsposteiono nationale
svtewre (l.ancil),

dtetnitto. Foto Musoo
Nationale Svfezero

h*gatork>, 1847, 5x2,8 m,
sgraffito) (eggj distrutto)
ehe sl trovava presse tl
Monaster® dl Dlsontis.
Foto Monaetoro di Disem-
tis. Oui sono combinat»
la tecnteh® dette sgraffito
o dcU'aifrosoo; l'opéra ô

state dietrutta negli anni
Movants; nella cantina del.

monastero ne sono
conservât! ateuni framme rrti
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(1971) présente sulla facciata di una delle prime
abitazioni che si notano airivando a Bosco Gurin,
si pub apprezzare la cura con la quale Fartista

cercava instancabilmente di ghmgere alla forma
perfetta. In paiticolare, per quest'opera provb a

inscrire anche altri animal!, ma alla fine il pro-
prietario scelse la figura piîi semplice. Di solito, il
motivo delî'opera veniva scelto dal coromil tente
stesso. Ä Bosco Gtirin poteva dipend ere dal nome
del proprietario délia casa, corne Tobia (nome di
srio fratello), 0 poteva essere il stio santo preferito,
corne ne] caso di San Nicoiao e di San Giorgio.'An-
cora oggi,îe rappresentazioni appaiono moderne e

in quai che modo intramontabili. Per lui Fastrazio-

ne si attuava txalasciando tutto cib che b superfiuo
e tnantenendo soltanto linee cbiare ecl essenziali.
Che a Bosco Gurin siano potuti nascere cost tan-

ti sgraffiti b dovuto al fatto che Fartista si faceva

rimborsare clai committenti soltanto i costi del
materiale e del muratore, ma non del stio lavoro,
L'opéra sulla facciata délia scuola la fatturb a un

pwo ami ridotto. Lascib cosi una traccia
persistente dteî suo passaggio nel suo amato villarggio.

Älfrl ft&'rafftti
Il primo sgraffito Hans Tomamiehel lo realiz-

zb per il Grotto llcinese progettato dall'architetto
Rino Tami in occasion? clell'Esposkione nationale

svizzera del 1939 a Zurigo. Se da un lato illustré i
cliché sol Ticino, corne la coppia che balla in
costume, d'altra parte il pastore di câpre e la donna
seduta alFarcolaio mostrano com'era all'epoca la

vita nelle valli ticinesi.
Avvalendosi anche délia tecnica dell'affresco»

nel 1947 esegui per il monastero di Disentis uno
sgraffito rappresentante il Purgatorio, distrutto
durante i lavori di ristrutturazione negîi anni No-

vanta. L'artista utilizzb la stem tecnica policroma
nel 1953 sulla facciata delle scuole di Zuzwil, dove

rappresentb San Cristoforo. Anche quest'opera non
è più visibile perché fu 0 staccata, 0 coperta nel
corso dei lavori di ampliamento.7

Negli anni successive ultimo altri sgraffiti a

Erlenbach e a Zurigo. Seguirono lavori sulle fac-

ciate delle chiese di Camignolo (1961) e Ilsone

(1962), délia casa parrocchiale a Bironico (1962),
di case private a Zurigo, StalJikon, Minusio, Baar,

Savognin, Merrliberg (ZH) e Bassersdorf; poi «la

bagnante» per la ditta We le a Zurigo e uno sgraffito

nel Convitto femroinile di Locarno (1967) che

diventb poi sede délia Scuola Club Migros.
La ditta RiRi di Mendrisio gli confer! Fincari-

co di eseguire un grande sgraffito (1.85 >< 5.80m)

per la mensa. Dopo aver visionato numéros?
proposte,, il committente opté per Le quattrv stagiom,
terminate nel 1965. Quando nel 2016 l'immobile
venue demolito per lascîar posto alla costmzione
délia Supsi, l'ente responsable non ritenne l'opéra

degna di essere conservata poiebé non figurava
nella lista del 1997. Grazie alliniziativa délia figlia
dell'artista, Cornelia Margrith. Pfiifner-Tomami-
chcl, e con Fenergico sostegno dell'architetto Ger ¬

mane Mattel, si riuse! alFultiro.o minuto a copiare
i trait: delFopera su una tela di lino. Attualmente,
l'opéra b apposa nella sala da pranzo délia residen-

za Le Betulle di Cevio.
Nel 1965 a Hans Tomamiehel fu affidata la

direzione artistica del rinnovo délia chiesa di
St. Joseph a Zurigo AussersiM. In taie occasion?
Fartista créé due sgraffiti posti a destra e a sinistra

delFuscita e rappresentanti i Santi Francesco e

Antonia Per lo stesso progetto ideb delle nuove porte

di bronzo modellando lui stesso le maniglie che
fece poi eseguire dagli artigiam; disegnb un nu ovo
tabernaoolo, il copercMo per il fonte battesimale,
una colomba per il pulpito e i nuovi banchi®

Nello sgraffito eseguito per la farmacia al

numéro 46 del Rennweg di Zurigo rappresentb
Escuhpb, evidenziando il serpente bianco con la
tecnica dell'affresco.

Il suo ultimo sgraffito lo comp) nel 1981 ad

Altdorf, faticando parecchio poiché alFintonaco
impiegato era stato aggiunto un additivo che lo
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faceva séccare troppo veîocemente rendendo dîf
ficile lo sgraflio. Povette inoltre affronta?-? un'ul«
ter!ore difflcoïtà data dal desiderio de! parroco di
avere una rappresentazione di San Martino simile
a quelïa eseguita sulla facciata délia casa parroc*
chialedi Bironico. Tuttavia, per irartista «a prall«
camente tmpossibiJe modificare un motivo per il
quale, seconde lui, aveva trovato la forma perfetta
e che poteva quindi soltanto essere peggjoratà se

modificata.
Compîessivainente sono documentât! fe sgialh

fit: delî'artista Hans Tomamichel,

Per moi figM» Hans Tomamiche] f« im padit;::
eccezionale; la famiglia'siignMcayatutto'jß^ |S.
Q\iandoeravamosedutlttavotod«r«i#ri:i®Sll^
discuievanx) animatamen-e cd egli ascoJtava coil
attenzione il. raeconto delle nostrc preoccupazioni
da bambini e ragaaad. Ira una persona., moite-si#-
gra e gli piaceva schmare co» nel, In compagnie
era un grande narratore e corounicatore.

La sera non ose!va ma!, Irannc una volta al
mese per incontrare 1 suoi eoiîegîri delî'assoeis«
zione dei giovani con cui giocava a )m& Traseor-
revamo le vacanze primaverili ed estive a Bosco

(Parin, a volte senza di lui, se rîoveva terminate
un lavoro importante che lo tratteneva a Zurigo.
Era incredibilroente parco, si accontentava di una
tazza di caflfe dopo i pasti e di un po' di tabacco

per la sua pipa che si procurava in grandi sacchl
dalla fabbrica di tabacco di Brissago contenenti gli.

scarti delle Brissago e dei Toscan! Lui li tritava e ci
caricava la sua pipa. Quando la mamma propone-
va di comprargli vestiti nuovi, diceva che non era

necessario visto che gli aveva appena sostituito le

tasche dei pantalon!.
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L'autrice

Formatas) presse la Schute für Bestattung a Zurigo
o da autodidatla, l'artiste di bambole artisticho
Elisabeth Flueler-Tomamfchel, figlia doll'artista,
créa figure dt ogni gerrere & dimensions usando
svariati material). Ha osposto in tutto il monde
ottenendo numéros! premi.
Contattoïirrfo@eft.chi www.efl.ch

Parole oh lave
Hans Tomamichel, sgraffiti, Bosco Surin, affresco, artista

Zusammenfassung
DÎ© Sgraffiti von Hans Tomamichctl
(1899»1984)

Irrt kleinen Dorf Bosco Gurin, dem einzigen
deutschsprachigen im Tessin, befinden sich
ganze 15 Sgraffiti von einem Künstler. Es handelt

sich um Hans Tomamichel (1899-1984),
der hier geboren wurde und sich nach der
Grafikerlehre und einer Studienzeit in Paris
in Zürich niederliess. Als Vater des Knorrti und
zahlreicher anderer Werbefiguren sowie als
Illustrator ist er schweizweit zwar bekannt,
muss aber als Künstler erst noch richtig
entdeckt und gewürdigt werden. Er schuf Fresken

und erstellte Entwürfe für Kunstwerke,
die von Kunsthandwerkern mit verschiedenen
Materialien ausgeführt wurden. Seine Sgraffiti
- es sind insgesamt 62 dokumentiert - sind
nicht nur in Bosco Gurin, sondern in der ganzen

Schweiz zu bewundern. Sie zeichnen sich
durch ihre klare, nüchterne und gleichzeitig
unglaublich ausdrucksstarke Linienführung

aus, die dem Betrachter auch heute noch
modern erscheint. Besonders eindrücklich
ist seine achtfarbige Pietà auf denn Friedhof
von Bosco Gurin.

Résumé
Les sgraffiti de Hans Tbmarniche!
(1899-1984}

Dans le petit village de Bosco Gurin, le
seul germanophone du Tessin, on s'émerveille
de trouver quinze sgraffîtes du même artiste.
Il s'agit de Hans Tomamichel (1899-1984),
qui est né dans le village et s'est installé
à Zurich après un apprentissage de graphiste
et une période d'études à Paris. Il est connu
comme père de Knon ti et de nombreux
autres personnages publicitaires ainsi que
comme illustrateur, maïs il doit encore être
découvert et apprécié en tant qu'artiste. Il
a réalisé des fresques et conçu des oeuvres
d'art les plus diverses, exécutées par des
artisans avec différents matériaux. Ses

sgraffîtes peuvent être admirés non seulement

à Bosco Gurin, mais aussi dans toute
la Suisse. Au total, soixante-deux sgraffîtes
de sa main sont documentés, Ils se caractérisent

par un tracé clair, sobre et en même
temps incroyable mont expressif. Aujourd'hui
encore, ses travaux f rappent l'observateur
par leur modernité. Le sgraffito do la Pietà en
huit couleurs dans te cimetière de Gurin est
particu lièrement imprasa ionnant.
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	Gli sgraffiti di Hans Tomamichel (1899-1984) : oriundo di Bosco Gurin, Hans Tomamichel è noto come grafico ma va scoperto come artista

